
Studi di Antichità (2020), n. s. 1, (18) 

EDITORIALE 

 

Grazia Semeraro* 

* Università del Salento - Lecce, Italia; grazia.semeraro@unisalento.it 

 
 
 

La nuova serie di Studi di Antichità  si pone come ideale  proseguimento della rivista Studi di Antichità, 
nata agli inizi  degli anni 80 sotto l'egida del settore di Antichistica del Dipartimento di Beni Culturali 
dell'allora Università di Lecce, per ospitare contributi di Storia e Archeologia, con particolare riferimento 
all'area mediterranea.   
 Nella nuova versione si intende mantenere il carattere  internazionale già presente nella prima 
fase della rivista, potenziandone il taglio interdisciplinare  per meglio rispecchiare  gli orientamenti 
metodologici più attuali dell'archeologia e della storia antica. Con salde radici nella tradizione degli studi 
che contraddistinguono le varie aree disciplinari,  la rivista intende  fornire uno spazio alle ricerche 
innovative, consentendone altresì una più ampia ed immediata fruizione attraverso la pubblicazione 
online.  
La nuova serie rientra infatti nelle  pubblicazioni elettroniche gestite attraverso la piattaforma "ESE 
Salento University Publishing", avvalendosi così di ampie opportunità di diffusione, di collegamento con 
le banche dati internazionali e garantendo il libero accesso  ai contenuti, secondo la formula più 
appropriata alle diffusione delle pubblicazioni scientifiche. 
 
Gli organi della rivista possono contare sulla collaborazione di  esperti di riconosciuto prestigio, ai quali 
va il nostro ringraziamento per aver voluto aderire al nuovo progetto, confermando in alcuni casi 
l'impegno già profuso nella prima fase della rivista.  
 
Con l'augurio di poter contribuire allo sviluppo del dibattito scientifico sui temi che riguardano in modo 
ampio la storia antica e l'archeologia, esprimiamo la nostra disponibilità ad accogliere  e far conoscere le 
nuove ricerche in una prospettiva non più limitata dal punto di vista geografico,  attenta all'innovazione 
metodologica ed al dialogo interdisciplinare.  
 
La Rivista esce con cadenza annuale e accoglie contributi in varie lingue (prevalentemente italiano, 
inglese, francese, tedesco e spagnolo), corredati da abstract e da parole chiave in italiano e inglese. 
 
Ogni contributo è sottoposto alla procedura di peer review, affidata a referees anonimi scelti in ambito 
nazionale e internazionale. 
Quanti desiderano proporre la pubblicazione dei loro contributi nella Rivista sono invitati ad inviarne 
copia al seguente indirizzo di posta elettronica: studidiantichita@unisalento.it. 
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